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LA DISCUSSIONE 
SDLLÌ! GOMONIGiZlONI DEL S8VEBN0 

Un tumulloa 
Aporta Ja sudata prsoda subita la 

parala l'on. 
Monti Suarnleri 

il quale attaooa TiriileDtemonts l'onor. 
Pantano. 

La roìgarith dolio aooaso dirette con­
tro Il 000 Uroistro di Agrisoltura, sn-
acita le protcat» e l'indignazione della 
Camera. 

L'oratore leggo aloiini dimorsi di 
Pantana contro la Monaroiiia. A questo 
punto l'agitazione oreaoii rapidamente. 
L'on. Oattorno, lancia invettiTe contro 
Monti Ouarniori. Il pandemonio diienta 
indeacrÌTiblle. 

Il presidente soapeodo la lednla. 
Uiapertaal la andata i'oo. Monti Outr-

aiori tèrnaisa 11 ano diiaorao applaudito 
da pochi dsll'Oppusizione, 

Galllni 
pronuncia un lungo discorao di oppoai-
zioiio. Ggli ai dichiara contruHo ell'a 
Tocnziono della scuola allo Stato, L'o­
ratore conclude dicendo che l'on. Son-
nioo ba «bilicato al ano programma e 
al «no carattere, 

CangncrI 
quesia rolta rinuncia a ohiedure le ra-
oaoze, e fa un diaoorao politigo, U' (u-
Tororole al miniatero. 

Frtdtl i t lo 
critica la eompoaizicno del miniatero. 
L'on, Sonnino, aecondo l'oratore, fu 
l'architetto di un edificio senta equili 
brio e aeuza base. Però conclude ohe 
nnn earobbo equa prorocare oggi la 
caduta del Oabioetto. Bisogna loal-
mnate alianderlo alla prora lei fatti. 

Pena lo 
fa broTi diohiarAZiooi a nome del gruppo 
rep bblicuno. Il quale non intendo le 
gara! al carro di Sonnino, ma però darii 
in ano foto faToroTole a tutte quella 
riforme che hanno carattere sociale' 
Konde lode all'ou. Sonnino per le ri­
forme annunziato, Gliustiflca l'on. Pan­
tano, il qual< ,̂ sooondu l'oratore, ò en­
trato nel Ministero p c faro il bene del 
paese. Cooelude dicendo ohe attenderli 
il OoTeruo ai fatti. 

Canella 
pronuncia uu luogo diacorso (sTorerole 
al ministero, ma contrario a Pantano, 
il quale dice l'on, Canetla, non è a 
datto a! Gorerno. 

Ablgnentt 
oomìnoìa aff'jrmando che ohlunque en­
tra nella Camera rinunzia a qualun­
que pregiuditìalo politica od hu il di 
ritto ed il dorerò di metterò le sue 
energie m terriz'O del Paese. E faro 
roTole al ministero. 

La seduta termiiia alle ore 0 40 

tiT(y, duli'jibi>lizton? dui st-quesiri) di 
slatupa, dalia d.tuinuzio'.te dvllit irnpo 
sta fondiaria uolle prorincie meridlo 
nati, dalla aTocazìone allo Stato dello 
scuole primarie meridionnli, dallo aiai-
ziam-into d: diee' milioni per un e-
sperimouto|di colonizzazione interna, dal 
Toraaminto ifflmsdialii d'altri dieci lui 
Ioni alla Caaaa di pretidenzft. 

L'ofl. Sonnino ha fatto più che parlar 
chiaro di ogni singola questione aesen-
nata: ha presentato alcuni progetti di 
legge, ohiedondone la più sollecita di-
aouaalone, per mostrare uoal di UTcre 
bone preparata e diapoata la materia 
legialatira della nuora sessione. 

Inoltro ha avuto cura di additare il 
problema ferrorlario nnlla sua interezza, 
proponando una adeguata aoluzIoBe; ha 
toccato dei problema militare con una 
discrezione non scorra di ardimento; 
ha inaiatlto eoa particolare oura sul 
doloroio problema dol Mezzogiorno; ha 
trorato lutine una buona parola per 
tutti quelli che aspettano: par gl'inao-
gnanti, per 1 magiatratl, per I sottuffl-
alali, per i contribuenti t . 

L'ATTEGGIAMENTO 
dei radioali di fronls al Ministero 

ò di benevola aspettatira come risulti 
dall'ordine del giorno rotato prima che 
si riaprisse la oamera par la dichiara­
zioni del gorerno. 

In esso ò dotto che il < grappa par 
lamtnlare radloaU oonlidando ohs i 
suoi rappretentaiill antrati a far parla 
del Govarna propugnlna senza raitrl-
ziune il prograinina del partito pasta 
all'ordine del giorno >. 

Tale ordine del giorno fu approrato 
con dieolutto roti contro sai. Votarono 
in farore gli on. Rosadi, Pala, llam-
poldi, Aoglolini, Meritani, Vas8allo,*Fera, 
Vicini, Manfredi, Ousaoni, borghese. 
Pennati, De Viti Da Marco, Spagno-
letti, Caacino, Raccn DÌ, Disotti e Sa-
uarelli. Votarouo contro gli on. Luz-
zatti) Uiccardo, Luzzatto Arturo, Luc-
oh<ni,- Turco, Loero e Romusai. 

Un Goimontiì di Pio SsliiQBtti 
Pio Syliìiiotti scrivo eul litiilo del Car­

lino a proposito del diacorso programma 
doU'on. Sonnino : 

< L'on. Sennino ha parlato chiaro, 
aempliue, oneato ; ha enunciato propo­
siti degni di sollecita approrasione, di­
segni di leg^e studiati in ogni lor parte 
e di facile 0 Immediata attuazione, pror-
redimenti di noterole importanza, al­
cuni dei quali ispirati da un intimo e 
schietto criterio liberale : ha pertanto 
I ttenuto l'approrazione della Camera 

Sarebbe mutile tentar di diacouosoere 
l'ottimo. eUstto prodotto dall'annunziato 
riscattodelle ferrbrie' meridióiiali, dalla 
legge intesa a sottrarre 1 Consigli co­
munali agli arbitri del poiere eseon-

Le oama econgmiGlia delia gaBiis 
E' mutile dimostrarla: la rorma eco­

nomica di una nazlono, noranta ralle 
au canto, derira da una guerra, 

E purOj aorenti rolte, le guerre hanno 
delle cauao futili : 11 ratto di Glena ad 
eaempio, produaae la famosa guerra di 
Troja; ou colpo di reotagllo, dato in 
un momento d'impazienza, ò bastato per 
condurre la Francia a stabilire il ano 
dominio io Mgeria ; la rauita di una 
cortigiana, ferita da alcuni rerai sardo, 
nioi, non è stata estranea alla guerra 
dei Betti anni ; e la mala acsoglitnza 
fatta dallo czar Nicolò I ai mandatari 
di Napoleone III ha probabilmente con­
tribuito a lanciare la Francia nella 
guerra di Crimea che è costata ad en­
trambe le nazioni quasi un milione di 
uomini. 

Ma, in un gran numera di caa'. In 
guerre hanno por on'gme delle cause 
economiche. 

Sono gl'làtoreasi commerciali che met­
tono, armate, l'una di fronte all'altra, 
lo nazioni. SODO gl'interassi economici 
che hanno spinto gli europei a massa­
crare la maggior parto degli Indigeni 
del nnoro mondo. 

Durante 300 anni, le potenze europee 
non hanno fatto altro ohe diaputarai il 
diritto di premere sulle terre Inntane, 
e rorioarle, come arenne apecialmente 
per le Indie Oocidentah. 

Ed ò sempre lo stesso idealo ohe 
guida i nostri moderni colonizzatori nel 
continente giallo o nel continente nero: 
quello cioè di riierrarei ogni rantaggio, 
ogni supremazia sui paesi oonquistati, 
annessi o protetti, come si dice con un 
grazioso eufemismo, e crearsi onori tri­
butari, ai quali estorcere il lavoro o 
il fratto dol loro Inroro. 

Ma perohò arrienf^ tutto questof Per­
chè si credo all' antagonismo degli in' 
t'ìiojsi. Si crede cho dal profitto del­
l'uno donri il danno doli' altro B que­
sta considerazione aupurUoiale dell' In­
teresso ohe 01 fa ìnridìare il progrosso 
a la felicitii degli altri. 

Dei tre mezzi per guadagnare la vita, 
il mendicare lì lì meno degno, rubare 
è il meno sicuro, lavorare è il migliore. 
E* per questa ragione, dice Federico 
Passy in un aureo opuscolo, ohe la pro-
aperitii deve esser divìsa fra gli uomini 
al pari delle avreraitìi Le guerra in 
trapreso per nuocere agli uomini che 
noi oonsìdariaoio momentaneamente o 
abitualmente come nemici, si fanno tanto 
a nostra, quanto a loro danno. Solo la 
pace permetterai a tutti di svolgere 
senza ostacoli la loro attivitii, e disporre 
liberamente del frutto del lavoro ; il 
lavoro ohe nobilita o ohe consola e cho 
spande su tutti, per uno scambio con­
tinuato di servizi, lo sue benedizioni. 

Se valete la pace, se volete'tenervi 
lantani dall'incognita di una guerra, so 
volete che i vostri commerci e le vo 
atre induatrle ai arolgauo nella più 
tranquilla maniera, imparate l'economia 
polìtica e praticatene gl'insegnamenti. 

Ecco il aolo mezzo por oaaere forti 
0 temuti noi signiScato più bello dalla 
parola, X, X. 

Un bel caso di satalessi 
Noi papao di llivaiiozzano è avvenuto 

ieri un boi caso di catalosai; 
Ujm giovanotta da lungo tempo amma­

lata, fu l'altro ifirì creduta morta, dì modo 
olio tutto fu uppiontato per i i'uuorali. 

lori però, mentre tra lo Bti-azio dei pa­
renti la ai poDOva nolla bara, la creduta 
morta sì sc'0,?.9c iinprovvisamonto auacitamlo 
dapprima spavento e poaoia alta meravi­
glia e pi'otonda commozìo ne. 

Cronache Provinciali 
Martignacco 

Una rettifioa 
Riceviamo e,pubblichiamo : 

Il mar-zA) lOOO. 
Egregio aig. Direttore del t Paese», 

A rettifica di quanto il Paese del 0 
oorr pubblicava da Martigoacoo, la aot-
toiorltta Qinnta municipale fa appello 
alla di Lei cortesia perchè venga In­
serita In'oodesto giornale anche la ae 
guanto dichiarazione: 

La Oiunta non si reputa offesa dalla 
citata oorriapoDdenza, perchè la attri­
buisce a persona o male informata, o 
nialevula, o qiiosto o quello. Creda però 
di dover mettere a posto le coso per­
chè il pubblico non ne riceva Impres­
sione contraria a veritii o giustizia. 

Dichiara quindi non essere vero oh» 
essa Cliunta quest'anno, e negli anni 
prima, abbia deliberato alcuna gratiS-
caziona a beneficio del Cursore, e oou-
aeguentomente, con o senza inframmet-
toiize dot segretario comunale, non a-
rrebbe potuto rerooare una delibera 
clona mai esistita. Il Si>grotarìo del 
resto è persona affatto alìeoa da inde­
bite ingerenze ed aenhe par questo ha 
tutta la stima e la fiducia della Qiunta. 

Qualsiasi poi alato il aerrizio più o 
meno lodevole prostato in '?.3 anni dol 
Cursore, questi non ha riaornto nas-
auno sch affo morale dilla Giunta, tanto 
è vero cho egli ai è reso dimisaionario 
«considerando la propria ellt avaazata 
(76 anni) ed 1 troppi Incomodi cui va 
soggetto », molivi questi troppo evidenti 
e attendibili perchè accorra cercarne 
degli altri. 

Ringraziando 
La OiMtito Municipale 

A. Miohalloni — L. Grogoris 
fi. Lizzi — A. Buiese, 

Pontebba 
C u o p e r K t t v a f e r r o v i a r i a 

9 — Ieri aera ci fu l'inaugurazione 
della Cooperativa ferroviaria. Si riuni-
rono, nei locali all'uopo adibiti, un' ot­
tantina dì persone a banchetto. 

Noto fra i presenti il cav. Cesare 
K'iglaro sindaco di Pontebba, il Presi­
dente della cooperativa di Udine signor 
Valontini e.Aglio, il sig. Soligo, tutti i 
oapìuffioio della vicina Pontafel, ed una 
vasta rapprosentnoza di impiegati e per­
sone del paese. Causa la mancanza di 
spazio ì convitati eran divisi in tre sale, 
ma era unanime il pensiero e l'ailegne. 

Alle fratta parlarono, applauditi il 
sig Valantioi, il i ig Morigi e ultimo 
il aig. Libero Grassi colla solita ra-
lontia accannaodo la naootisitli e al prO' 
gressiro sriluppo dulie oooporatire. 

Non mancarono ì brindi»! e gli auguri 
alla nuova istituzione. -

A tarda ora gl'iaterranuti con rìa-
creacimenco ai separarono, augurando 
che Pontebba continui a seguire le ormo 
dal prugrosso a che in bravo altra isti 
inzioni aorgano moderne nel pensiero 
e praticamente benefiche al paese nelle 
opere. 

Eivigitano 
C o n a i g l i o C o m u n a l e 

0 — Ieri alla 15 ebbe luogo la prima 
seduta della aesaione primaverile. 

Furono rimandate a giovedì 15 oorr. 
lo uomìue dol Siudaoo e d'un aaaossora 
effattiru; gli altri oggetti dell'ordine 
dol giorno veiiuoro tutti approvati. 

Vi noto lo .^vincolo della cauziono 
daziarla a favore della Ditta Zuzzi o 
Pittoni, l'approvazione della quota di 
L. '̂ OU per le spese preliminari relative 
alla costruenda linea Udine Rirignano-
Latisana, e la nomina dei due delegati 
per lo ates.-to aggetto, nelle persone dei 
signori Itamanu D'Agostini, Pro-Sindaco, 
ed log, Andrea Pertoldeo. 

Frigio. 

Spilimbergo 
AKseruhl«a « i e l l a .Suo ie tà F i l a r m * 

9 — LuHodt 12 corr. allo ore 20, 
nella Sala della scuola dì musica, arra 
luogo l'assemblua doi soci por l'appro­
vazione dol resoconto 1905 e per l'ele­
zione di un Consigliere in sostituzione 
del sig. Pietro Lucchini assente dal 
puoso per motìro d'impiego. 

M mk mmmm ài kk 
davanti alla CoFte d'Assise. 

Procuraro u u n u o v o u m i c o al pro­
prio giornaio, aia uortose cura o desiderata 
aoddÌBiuziouQ per oìaauuu amico dol 
V A U S B . 
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AVVISO 
Il Sottoscritta Curatore avr. Luigi 

Nais avverto di esiore autorizzato a 
rendere a trattative private i mobili e 
merci siti nei locali della fallita Ditta 
Luigi 13onnani, libraria o tipografia di 
Gemona, Le merci aouo io ottimo stato 
di conservazione e di prezzi modicissimi. 

Avv, Luigi Nais. 

fUUienxa pam. del 9 mano) 

Anoora il Pubblico Minltlero 
L'udienza si apre alle 2, Una folla 

enorme di pubblico invade lo spazio de­
stinatogli, grande essendo l'attesa per 
lo arringhe degli avvocati difensori. 

Ma l'arv, Tascarl non ha finita la sua 
requisitoria e perciA appena la Corte 
ed i giurati sono al loro posto, egli 
riprenda a parlare. 

Rammeeta ai giurati ohe gli aocusati 
Panseri o Valzacehì sì giustificano dal­
l'accusa ooll'aSermaro di non aver ri­
spettivamente iaoiso e stampato delle 
banconote, ma degli sgorbi, essendo 
loro acopo di tirare in lungo il lavoro 
con cento pretesti e scuse per splllaro 
danaro ai quattro soci di Bordano. 

Ma la acusa non regga, pnrchà col 
loro concorao matorialo fu possibile pre­
parare tutta quella valanga di carta 
monetata cho fortunatamente pervenne 
nelle mani della giustizia. 

Nei riguardi del Tommaslno, dimo­
stra che questi puro prese parte all'as­
sociazione non giìi al solo scopo di 
mangiare e boro, ma di godere 1 frutti 
che aarubboro derivati dalla spendita 
dello banooooto false. 

Ammesso ohe Valzacohl, Pan-
seri, Ciocchi atti e Tommasino non fos­
sero che rei di truffa, Piazza, Del 
lìianco, Stofanutti e Marzolla aarebboro 
esenti da ogni raapoaaabilitk perchè 
degli ingenui truffati, mentre perchè 
ri sia il delitto di truffa bisogna cho 
il eolporole tragga profitto dal raggiro 
od ubbia sorpresa l'altrui buona fodo. 

Gli ancusati diranno ohe non intesero 
fabbricare delle monete false ma, 
— come ripoto — degli sgurbi per 
trulTire i borJanesi ; ina invece un 
insieme di circostauze viene a pro­
vare che eaistora uoa vera e propria 
fabbrica di banconote, tanto ohe ad o 
pera finita o'era ohi ai sarebbe inca­
ricato di eaitarle; dunque tutti arano 
d'accordo oompletamente. 

Ricorda la sentenza 6 màggio 1896 
contro Valzacohl, Panseri od altri. In 
quel processa por teùtata spendita di 
monete false tutti gli accusati furano 
condannati, vaia a dire truffati e truf 
fatori, perchè i mezzi furono giudicati 
atti a compiere il delitto che s'era 
tentato di perpetrare. 

Nell'attuale causa inraca, l'oratore 
dimostra che non v' è tentativo, per­
chè le bauconoto — a differenza d'al­
lora — sono stampate e da una e dal­
l'altra parta e poi spesa o peate in 
circolazione. 

Enumera la varie commissioni fatte 
a Milano dal Panseri e dal Closchiatti: 
le pietre litografiche, il numeratori), i 
colori, la macchina da tratteggia ecc.. 
tutti arnesi giudicati necessari ad ese­
guire in perfetta regola le baacoooto 
che la brigata aveva deciso di stampare. 

Il P. M. ripeta ai giurati il responso 
doi tre periti che deposero all'udienza 
e ootisidora ohe lo Strigare trovò il 
laroro litografico scadente, il aig. Conti 
giudicò le banconote imperfette sotto 
ogni rapporto e tali — a suo giudizio 
— da essere riconoscibili false a prima 
rista. 

Ma non tutti sono banchieri come 
il sig Conti, che in mezzo a tanti bi­
glietti che corrono por le sue mani, 
fucile gli è riconoscerò i buoni dai 
falsi, mentre il pento Passero, pur ri 
oonosceado un laroro imperfetto, disse 
che spese di notte e apecialmente con-
Bognate in mano a delle donne, le baa 
oonote potorano e^sor ritirata per vere 
lì non false. 

Questa sua aaserziooe è confortata 
dal fatto che a IClagenfurt, la kellerina 
Kuller Barbara ed un notaio cho pre­
siederà ad un' aata, incasaarono per 
buone, due di tali banconote e così puro 
la Banca di Vienna. 

Nei Piguai'di del Bolognato, l'oratore 
afferma che per quanto la sua incisione 
non abbia servito a nulla perchè rite­
nuta dal Valzacchi un vero aborto, agli 
però esegui un atto configuratorio delle 
monete, tanto che l'opera aua Cu ricom­
pensata con circa 250 lire. 

Por quanto rifletto l'Antonìutti il P, 
M, dice che non occorre giuocare sui 
nomi di Giacomo o Giuseppe : l'odierno 
giudicabile è stato subito riconosciuto 
dal testa liovelant come quello che 
sposo la baDCOnota falsa nall'^osteria 
dol Franceschinis a Klagonfurt, 

K viene al vecchio Piaohiutta il quale 
pretende di aver trovato le tre banco­
note per terra nei pressi del Gormor. 

Dimostra invece che anoh'egli agi di 
concerto cogli altri della compagnia ed 
arralora la sua asserzione col ricordare 
la deposizione dei teste Piazza Valen­
tino, barcaiuolo di Bordano, il quale 
raccontò come un giorno aia giunto al 

passo del Ttigllamento uu Uomo di Rao-
colana che disse di dover recarsi dal 
Piazza d'Interneppo. 

Udendo ch'era stato arrestato, quel­
l'uomo oaciamò : ecco fatto uu viaggio 
iaiitilffieato. 

Quando il Preaidento — esclama l'o­
ratore — invitò il Piazza V alentino a 
vedere se fra gli accusati rioonosceiie 
quell'uomo ch'era stato alla riva del 
Tagliamento, quel teatimonio, pur di­
chiarando dì non essere oorto, segnò il 
Pischiiitta. 

(Seoìii di denegatione del difensore 
ave. Di Caporiaaeo). 

Poco sì diffonde a parlare dell'adde­
bito a carico del Cloooblatli per falso 
in cambiali perchè — afferma — costui, 
d'accordo con Marzolla, ttese le firme 
di Piooo 0 Stofanutti aopra l'offotto di 
800 lire ohe poi doveva venire soontato. 

Rivolto ai giurati, il P. M. dice loro 
ohe tutti gli accusati oeroarono di di­
mostrare d'essere dagl'ingenui : a sentir 
loro sono tutti deficienti d'intelligènza, 
nessuna sa dira ohe sia il oaporlone, 
ma voi — soggiunse — non dubiterete 
della responsabilità di tutti. 

Chi è omicida o ladro può avore la 
scusa nella passione u Della miseria: 
il falsarlo invece è un perfido cho fa 
il ano lavoro, lungamente e gtudiata-
niente preparato. 

Penaate che voi stesai, tenendo in 
tasca una di quelle banconote e recao-
dori per ea. all'estero, quante noia, 
quanti fastidi vi procurereste I Per non 
citarvi tanti altri esempi, ri rammen­
terò solo quello del Segretario di Pa-
gnaoco che sotto una volgare, vigliacca 
denuncia di essere uno spaooiatora dì 
monete false, fu imprigionato in Austria 
e la ina causa fini davanti alle Asaias 
dì Udine, 

Chiude con una perorazione, chie­
dendo un verdetto di rigore par tutti 
gli accusati. 

L'avv. Caporiacoo vuole che ala ri­
lavato a verbale ohe il teate Piazza 
Valentino, barcaiuolo dì Bordano, disaa 
che il [atto dello sconosciuto ohe andò 
per traghettare il Tagliamento e do­
mandò dol Piazza d'Internappo, accadde 
nel domani eh* il Piazza stessa era 
stato arrestato. 

Ora è evidente ohe non poteva es­
sere il Pischiutta ~ come afferma il 
P. M. — dal momento che questi ve­
niva arrestata a Udine, proprio nel 
medesimo giorno 13 febbraio 1903. 

L'airìsga dall'avv. Oaiatti 
difensore di Clooohiatll G. B. 

Dopo dieci minuti di riposo, il Pre­
sidente da la parola all'on. Garatti il 
quale dichiara di ossero il difenaore di 
Cloochiattj ma di comprenderà even­
tualmente anche gli accusati Valzacehì 
0 Panseri. 

Anzitutto, a nome anche dei colle-
ghi dalla difesa, l'oratore tributa uoa 
parola di elogia al P. M, che parlò 
con tanta minuziosità d'esame nella 
mattinata e nel pomeriggio. 

Ciò fatto, l'avv, Caratti dichiara di' 
prendere il suo posto di battaglia. 

Egli diatingue in tre parti la requi­
sitoria del P. M-: quella della mattina 
la chiama parta cinematografica della 
causa, ohe potrebbe essere anche ac­
compagnata dalle prolezioni colorate dal 
moeto Festa, del fenile di Forame, del' 
testimonio Rossi d'Internappo così com­
piacente e zelante Terso le autorità da < 

j tenerle al corrente di tutto oiA che 
' succedeva lassù; del postino che legge 
! le cartoline alia maestra del paese e 

ne rivela li contenuto al Pretore e via 
ria, fino al momento dalla scoperta di 
ogni cosa. 

Nel pomeriggio ìnrace il P. M. cam­
biò metro, passando oltre a tutti gli 
intorrogatori, a tutti ì verbali per fare 
questa rifiessiono: vediamo un po' come 

. vanno trattati costoro ! 
1 E avete veduto o signori giurati — 
; esclama l'oratore — cho il P. M. vi 

chiesa i più terrìbili fuLiiioi contro di 
essìl... 

Si (fatta d'Ignoranti.... 
Il P. U, si fa poi questa domanda '. 

costoro sono dagli stupidi f Tutt'altro 
— egli SI risponde — sono degli intel­
ligenti,. . guai se non ai losaoro trovati 
nella condiziono dì farai arrestare..,, dì 
lasciar trovare le macchine, lo banco­
note e tutto il restai,... 

Ora, signori giurati, il dissenso fra ' 
il P. M, e noi difensori ata in questa : 
oh' egli considera costoro intelligenti, 
noi. , . dogli stupidi I 
' figli ha cercato di rioosttnirri raìnu-' 

ziosamente tutta questa lunga storia 
per Eoatenere la aua tesi, io Invece la-' 
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allindato vi dimostrarò ohe è tatto l'op­
posto. 

Un tostimonio, il TOttnrale Pmcini, 
striszando l'ooabio, obbo a dn'fì un 
giorno al mio difeso Olocolr.atti : bada 
cosa (ai, bada chti i cargnei san geutti 
larba, alla quale ammoniziono li Gioo-
ohiatti aTrobbs riiiposto: non temere 
oh' io lod plii farbo di loro i) «airoo di 
catare qualche carta da 5 0 1 . . 

In dialstlo friulniio ni va alquanto 
alia splcoia e ai dico cargnii a tutti 
qaoMl della montsgna, viOiae si dhlar 
mano morars tutte le qualità d'alberi. 

E badate combinazione : fra costoro, di 
cargnei non ce n'è neppur ano, perch6 
•ano senrinto che sa fossero stati dei 
camici, aTrobbero messo un po' più 
d'ingegno in queste operazioni, perchè 
notoriamente più intelligenti. 

La oaasB — o signori giurati — è 
difficile per voi, poiché io comprendo 
il vostro imbarseio : qui ai vorrobbe 
condannare tutti in ngnalo misura, cosi 
corno si distrìbaisCD la minestra alla 
Cucina Economica (viva ilarità) mentre 
iuTeoe si doYfà dare ad ognuno il suo, 

E l'impressione, che dove essere ge­
nerale, è questa: la spropor<'ono stra­
ordinaria della ospkoitli di costoro a 
fare quello che credevana di riuacire a 
faro. 

Ma era possibile «he questi contadini, 
questi bordanesi fossero riusciti in nna 
impresa di tal genere? 

L'airormarlo mi farebbe pensare ad 
nn modesto falegname che si proponesse 
di costruire da solo un pianoforte !.. 

CoM («oevana gì) iiditiMi 
Non è certo nelle grotte del Mente 

fes ta Q nel fenili di Forame ohe si 
possono fabbricare delio banconote che 
poi vadano pel mondo!.,. 

Basi dunque si erano posti al lavoro 
e dna earatteristiahe saltano evidenti 
agli occhi: la prima che oostoro ten­
tarono 0 non CI sono riusciti, tanto che 
sono in quella gabbia e si sono Saaa-
ziariamente rovinati prima di entrarvi; 
l'altra che di fronte a questa turba di 
contadini anggeationati dall'idea di ginn 
gore alla ricoheisa, dal sogno di ma 
tare l'oiistonza, di frante a costoro ri­
peto, c'erano degli altri che di essi 
hanno approfittato per spillare del de-
nai'O, per truffarli. 

Si s s chi sono questi tali ed il P. M. 
si è occupato di essi e preoccupandosi 
della tesi defensionale, andò a rovistare 
fra le vecchio carte, ha scovato nn pro­
cesso del 1S96 contro Valzaccbi e Pan-
seri e con aria di trionfo è venuto a 
dirci: vedete? anche allora hanno te­
nuto il medesimo sistema di difesa! 

Con ciò il P, M. senza volerlo, ha 
reso ad essi un grande servigio! 

Come torse sella loro monte l'idea 
di secondare l progetti di quei conta­
dini per spillar loro denaro? 

Essi — lo avete sentito o signori 
giurati — si trovavano nella più squal­
lida miseria, disoccupati, coi Hgli pic­
cini da mantenere 

Che cosa avviene? 
Qualcuno della montagna si presenta 

loro <i dico : non si potrebbero fare 
delle bollo banconote anstriache ? 

Ki essi, nella loro miseria, hanno 
pensato: ma te questa genio ha dei de­
nari da spendere, accettiamo, promet­
tiamo di fare il lavoro, tiriamo per le 
lunghe II più possibile...... intanto spil­
liamo loro del denaro e in ultimo non 
consegneremo le banconote. 

fi contratto si fa ed allora Pansori, 
Valsacchi e Clocchiatti dicono a quel 
contadini: ci pagherete a giornata, op 
pure ci darete una data somma 

I raggiri, le s^uss f 1* Irijiia' 
Ora, se quei cantadini tasserò..•.stati.; 

nn po' accorti avrebbero dovuto.pen­
sare subito che. costoro inteadersno di 
truffarli e io stosso P . M." nei= riguardi 
del Clocchiatti ammise la truffa affer­
mando ch'egli si spacciava per litografo 
0 stampatore, mentre egli fa l'orefice I 

Vi fu un momento in cui i bordanesi 
parvero aocorgersi che i tré artefloi 
intendevano truffarli, tanto è verO; ohe 
il Gloccbiatti fa bene! a Milano a fare 
alcuni acquisti, m a g l i a i mise alle cai-
cagne un socio perchè di lai non si 
fidavano. . 

E vengono ì liaggi.sul monte Festa, 
si indugia un giorno, due, dieci; veu 
gono a Udine. 0 i l .Pico od il Piazza a 
sollecitare.perchè qualche cosa d fac­
cia, ed allora si inventano dei prete 
Bti : le pietre oon vanno bene, le inai-
sìoni sou riuscite male, Valzaiichi ripete 
la sua opera... . ed intanto, lo scopo: 
principale è quello di spillare nuovo 
denaro I ; ,• . ' 

Firmtmeiitft P.uise.-i 0 Cìoiichiatti si 
portano sul fosta, fanno una prova di 
stampa ohe riesce malo : quindi 
nuovo pretesto por non far nnlla di 
concreto, affermando ohe sul monte 
Fneta fa troppa freddo e il luogo non 
è adatto per lavori simili. 

Ed eccoci a Pararne, dove Valzacchi 
Par irl a ClocoBlattl iemrlra pressati 
da -,iloi contadini invasi dalla, fcbbro 
delle rlcohesze lì spingono s sollecitare, 
a far presto, perchè essi vogliono ve­
nire ad nna coiioluèlouc 

E allora si rinorre alle astuzie a 
si fanno i dolori colla polvere di mat­
tone, si alTerma che il numeratoro non 
va bene o ria via e quando si sono 
stampati alcuni fogli si dico : basta, 
noi non possiamo fare di più, abbiamo 
flo'tol. 

Forse sono aodati avanti nn po' 
troppo nel giuoco, ma essi pensavano 
che bisognava tirar in lungo per cavar 
denaro o fingere di arrivare al com 
ptetamento di un'opera ch'essi avevano 
divisato di non tare. 

L» firme false di Clooghiatli 
L'opera loro adacquo non era di-

rutta — corno afferma il P. M. —• ad 
ingannaro una grande parte di olita-
dini, ma solo 1 quattro contadini di 
Bordano, 

Io però — sogginngu l'oratore — 
non VI dico o jignori giurati ch'essi 
abbiano fatto una bella aziono per la 
qcaie meritiifo un'onorificenza, ma solo 
affurmo che voi dovete oondannarli por 
quel dato reato. 

E voi pronnnoiand» un verdetto che 
affermi la truffa o non la tentata fal­
sificazione di banconote austrìache, 
ometterete un vordetto giusto. 

Clocchiatti adunque non era un com 
plica necessario ; egli non è stampatore; 
non è tipografo ; ha fatto come il gar­
zone fa col muratore. 

Ma Clocchiatti è anche accusato di 
falso in cambiale e su questo punto lo 
spanderò pocho parole. 

Picco appone la firma ad una cam­
biale scrivendo le parole : < accottu per 
la mia parte», parole ohe impediscono 
lo sconto dell'effetto, operazione dui-la 
qnalo dovevano ottenersi ì denari per 
pagare Valsaochl, Pansori, e Cloo-
chatti, 

Qaesti sa cho nell'affare tutti l bor­
danesi sono concordi o MLirétolla gli 
dice : rifii — tu che sei buono a scri­
vete — questo firma sopra un'altra 
cambialo e Clocchiatti eseguisse nella 
perfetta condiziono di ritoiiere cho ciò 
non costituisce uli falso. 

Conclusliine 
L'avT. Carati! conclude dicendo di non 

fare perorazioni. 
Di fronte a quol genere di eootraf 

fazioni, è convinto che i giurati pense­
ranno che non è opera di gente di 
ulta capacilà, ma di zotici ignuraotì che 
da oltre due anni stanno pagando II fio 
della loro pazza impresa, senza pensaro 
che hanno rovinato dompletdmante la 
loro famiglie. 

Chiude invocando nn giusta ver­
detto. 

Il dilentore di ValznoDhi 
L'avv. Maroè in difesa di Francesco 

Valzaochi, prona aia una breve arringa. 
Esordisco desorivondo il carattere m>to, 
il temperamento timido ne! suo difeso 
che trovatosi in condizioni miserissimo, 
fu trascinato dal bisogno a presture la 
opora stia come inoisore. 

Ricorda il lungo memoriale che il 
disgraziato scrisse in carcere, in coi 
non v'è una riga che non risponda alla 
verillt tanto che il teste Bellina Gio­
vanni lu oonformò in tutte le sue parti, 

;Né legge alcuni brani dal qaali e-
merge come 11 Valzaochi pinttosto che 
far patire la fama alla sua bambina di-
nòn aniiòrà duo aifni, dovette cadsi'o 
allo Insistenze degli altri, silo malgrado. 
. ;L'8vr. Maroè oòntlnna dimostrando 
ohe Valzacohii operalo esperto nell'arte' 
siia coin» lo dèfloi il to'ste Mòntsibano, 
prestò l'opera sua eseguendo• un'inci 
sione che fii chianiataua aborto, quindi 
non era i n Ini 'l'Intendimento di con­
tribuire alla fabbricazione di banóonote 
spendibili. 

, Al pari del collega"'ativ. Caratti, il 
difensore afferma ohe non si può par­
lare di associazione per fabbricazione 
di monete false, ina ohe 11 Valzaqohì è col 
pevole solamente di truffa a danno 
degli altri compagni ed è sicuro che i 
giurali per questo sólo reato emette 
ranno un verdetto sereno di gias^iza. 

CiiONACA ^^iTTAIIlNA 
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L'udienza è tolta. 
Oggi coQtinQ&ào !è Eirringhe 

a^Tooatt difensori. 

DITTA E. 
Grandioso assortimeuto OMBRELLINI di ultima 

novità • BAStONi da passeggio v VENTAGLI, ecc. 
Biechissimo assortimento guernizioni di ogni 

qualità, pizzi, thulli, eutre-deus, agremeata, gal­
loni, treccie, ecc. , , 

La riunione degli aderenti 
prò costituenda Sociafà friulana 

per trasporti oon automobili 
Alla riamane indetta ieri alle ore 

15, nella sede gentilmente concessa del 
r Associaziooa Commercianti e Indu~ 
striali in Via Aquilej^,.erano prosanti ì 
signori: Cloiitn do lirandia, siindaco di 
Maniag», Sindaco di Pordacune, Giu­
seppa Antonini, Mario PiAni, Luigi Ca-
mllotti, cav, log. Ottavi, Curio Dal 
Torso, Luigi di- Óleriti, Sindaco di Pa-
luzza, Filippo i3randolia della Siaziime 
Carnla, Luigi Armellini, Carlo Disi Pra 
ageoziu strada ferrate, iug. do Toni,' 
prof. Gelilo Cassi, Curio Peloso-Ga-
apari, Direttore Cassa depositi a pre­
stiti di Latisana, mg. Cudugnello, Gtn-
sappe Conti, Aotouio Urunich di Mor-
tagliano, Giuseppa do Candido (ruppra 
sentante Unione Esercenti); arino ap-
sentato la Hanca Commerciale e la 
Banca Popolare. 

Mandarono le loro adcsioiii i seguenti : 
il Sindaco dì Udine, cav. Pio ììrazzii, 
Sindaco di Osoppo, Sindaco di Latisana, 
doti. Mazzoli, Taronuto, Bugenio Bor-
tolotti, dott. Mnoici, Luigi Moretti ad 
nitri che ci sfuggono. 

Indi il Presidente, sig. Marco iienier, 
leggo la circularo d'invito alla seduta, 
ed nna relazione sulla necessitìL di isti­
tuire un servizio automubilisiico in 
Friuli, con au accenno alle varia lineo, 
che si potrebbero istituire, e alla fon­
dazione di un auto garage in Udine. 

Leggo posola una proposta di Statuto, 
e passa poi <id illustrare brevemonta il 
piano tìiianziarìo, sul quale si apre la 
difiCUSSÌOQO. 

[{ferisco cho la ,F/af è'disposta a 
venire a Udme oon iiutomohilo proprio, 
per fare esperidioati di trasporto. 

ISspone inoltro cho parecchie sooìeih 
hanno dichiarato di ossrro disposto a 
Ut parla della nuova oontitueoda so-
oiatà friulana. 

La discussione continua sul reddito 
che darebbe il vagheggiato ' aserciì:lu, 
sulla sovvenziono che pauserebbe lo 
Stato, sulla partecipazione di societK 
Italiane alla nuova societii, partecipa 
zlone che taluno varrebbe esnlusa. 

Accettata concordemente dagli inter­
venuti la cottlituzione, in massima, di 
una aocleth friulana per trasporti con 
automobili, au proposta del stg. Giusoppe 
Conti, si procede alla nomina, pt>r ite 
clamazioua, del Comitato dopatalo allo 
studio del piano finanziarlo, presi in 
esame i disegni e gli studi, presentati 
dal Kanier. 

Risultato elotti : 
Cav. Ing. Roberto Ottavi, di Udine 
Sig. Lnigi Camillottì, idem. 
SIg, Giuseppe Conti, idem. 
Ing, Lorenzo De 'funi, idem. 
Conte Forruocio Brandis, Idem. 
Sig. Carlo I^oloso-Gaspari, di Latisana. 
Avv. Damiano Roviglio, di Pordenone 
Gli «latti sì riuniscono, seduta stante, 

e fissano la loro prima riunione a do. 
monloa (dòà'àiii),'Bella 'sode'daU'Asno-
cìasloae.Gommoroiaati è Industriali.' 

fTutto fa prevedere che la giusta e 
ilodovole proposta del sig. Marco- Re-• 
nier, che molte persuae hanno appog­
giato,'si realizzi in brave ; sono più 
che noti i vantaggi, che ne rioaverebbo 
la- nostra provinóia. 

G w del Lavoro di Ddinoo Ptofinoia 
Sadnla della Commitsiona Eisoiilivà 

, Iei;l sera nel nupn, loonl; in vi» del 
^Teatri ,ebbo luogO: ana ,aadttts della 
'Commiasione Biecutiva della Camera 
del Lavoro..Furono prese le seguenti 
deliberazioni : 

Martedì 13 corr, verrà tionvocato la 
.Commissiona di Controllo per la revi-
sione;floanziarla e saocaBsivamenta i l 
n corr, verri convocato rUtfloioCon-
trtilo. . 

Pomenioa 25 corr. avr i luogo l'As­
semblea' generale dei Soci par l'appro-
vasione dalla, relaziona morale e finan­
ziaria, la quale sarà data alla stampa. 
' La Commissiono Eseòntiva stabili ;poi 
di -sollecitar» lo tiezioni dsDu nuova 
G.;K.ialfloohè non rimangano aoifopstéi 
la agilaàibhi gji iuiziato dei "fornai, è 
dei metalliii'gioi. , . , , n :, 

Infine venne apiurCLviitel'li relazione 
finanziaria del Hallo Popolare, ohe diodo 
aajiitlio notto di lire W fiÓ, a yenpero 
traittatì affari d'ordino interno. ',''.'. 

e i panettieri itsi forni privati 
La Suciità di \MiijUoraìmnio fra Po-tut-

Ifsrt'òt coffltinfisa Kf'so'giiimtb'olnfeliire : • 
Compagni, 

Con l'apertura del Forno Comunale 
la nostra Organizzazioon segnò una 
grande vittoria ani fedifraghi nostri 
padroni additandoci nn sicuro cammino 
nella lotte avvenire. 

L'ioorsin dall'organizzazione di questi 
ultimi mesi ha però giovato ai nostri 
padroni od a r a z a r e il loro morale 
cho per l'avreoto dal Fumo Comiiniile 
ora di moito deprotuo, talché molti di 
assi, traendo come il .solito partito 
delle nostre puerili questioni personali 
hanno gììi faicldiatu le paghe o tentano 
di attorniarci, secondo il loro sistema 
di una iniriadii di apprendisti i qcali 
sono poi dustinati ad ingrossare un 
giorno la filo dai disoccnpatl ed a lo 
marnare il krumiraggio. 

I benefici ohe attuslmantc guitona i 
nostri compagni addotti al Forno Co 
munalo — l'orano mono gravoso — 
rassicurazione alla- Cassa Nazionale di 
Previdenza - - il diritto al riposo fé 
stivo e o o , devono essere i( programma 
di tutti noi da conquistarsi nei forni 
privali L'abiiliz'.oné del lavoro notturno, 
la limitazione dall'approndisaggio ed il 
lavori» a .quintiilata fono poitnlatì per 
il cui coiMegulmento apriamo oggi tina 
vigorosa campagna, fidenti che tatti i 
fornai delta Città o dalla Provincia ci 
vengano in aiuto con il loro contributo 
di lolldariatà. 

Compagni, 
L'ora propizia per le nostre rivendi­

cazioni si annunsia con le aura prima­
verili a allo scopo di latensifiiiara l'or­
ganizzazione per quindi avanzare a 
tempo opportuno le nostra domande — 
il Consiglio dirattìvo ha stabilito d'in­
vitare tatti I soci a non soci alla as-
sismbiee ohe si terranno il venerdì di 
ogni settimana alle ore 10 ant. net lo-
cale della Camera dal Lavora io Via 
dei Teatri, per accordarsi con tatti a 
per disporrà il piano di lotta, 

Uniiqna avanti, poiché siamo insieme. 
U Consiglio Direttivo, 

Intorno alla scoperta 
di un'anfora romana 

Coroui3 
Jlarohi ' 
Rubli 

Corso odierno dallo lonatfl 
1 0 4 . 4 & I ffanoleooi 
, * l i e . ? 5 Sterlina 

• i S O , - - , 

PuSBiamo aggiuogiire quejii parlico-
l.iri alla notizia che Ieri, per i primi, 
abbiamo data della scoperta dì un'ao-
iora romana. 

L'dgricoUore Melloni Francasoo, af* 
Attuala dui dottor Rodolfo Mauronar, 
arando il terreno nel fondo attiguo alla 
sua, casa a S. Gottardo, s'accorsa ohe 
l'aratro non potata proseguirà causa 
un impedimento dal terreno. 

Fatto UD escavo, vide a pochissima 
profondità dal suolo un'anfora in terra 
cotta. 1) Mulioni allora oominolè a sba­
razzare il terreno oircostanto, o con 
sua grande meraviglia a novanta c.m. 
dal piano scoperso il vaso lacrimatorio 
in terra cotta, poggiato sul tercoao 
che conserva tuttora la parto oarbonìz-
2ata sagno evidente dalla avvenuta 
cremazione. 

Neiraroa vi erano moltissime oasa 
disposta rogolarmauta a sovrapposta 
una. fihuia, due aualii e una Auccofa. 

L'urna ha la larghezza di 45 cm, e 
l'altezza di 00 cm. 

Si spiegs questa scoperta nei senso 
che poco lontano pa îsa l'antica strada 
romana, detta la .5(jrijfaria, strada, 
milltsro ohe oonduoovada Aqttilaia.in 
Càroitt a Giulio , (Zulio).—- e.olja prò 
sejguiva di pai jp^r. i|, Norioo., 

ILa acoperta è'di:eccezionaia impor 
taoza, perchè irariasiine sono, la urne 
trovata nelia.. butii^issiisa . e .«omplata 
condiziono.dall'attiiale, tanto ohe.nulla 
manca per i;icastraira i l , m.adp di se-., 
poltara degli antichi r n c o i . , 
, Sembra.che lo osneri appartooganQ 

. a più: porspne, 
:Aoaora non è, stata precisala l'epoca 

a cut l'arnarisala.; p^rò non dovrebba 
essera moitq lontana dai, lOQ anni dopo 
Cristo. , ,, ,. : , : , . ! ' . , ' , , , ' 

:Finora non si è fatto l'esatua accurato 
per conoscere ja_ marca cho di solito 
si trova :Ji; qaesti,pezzi di cotto. 

N u o v e • o o i i f f i ' t M 
'- Vaniamo, informati ohe nella, stassa 
località questa mattina si soiio f«tt^ 
nuove scoperte di grandti Intef.esae ato-
-rioo. • -' : _,",_. 

: jGl! incaricati del Comune si sonore: 
oaiì di Buovo sul p.Qstp per le oppor-
•tU|la di8pOSJ.|iaaj,̂ ,̂  ';̂ , ,_,.-,, ;„,; ,, ;, 

mmimi mmmii 
fi miosiro Ai't'inlo Hi ppi di Ciri 

dula liconzla a'io stampo un notevole 
opuscolo con questo titolo, il quale 
tr.]fta dal problema diilla .«ci/uln, 

AlTermata la necessità d i . nuoie ri 
forffln scolastiche radicati, passa alla 
disamina dai - mal>'--'OBd' è- afflitto l'at­
tuale ordiuamunto scolastico, e su^ge-
rl.'oe l l'imédli'ohÀ a 'fui'.iamhràli') più 
efficaci. 

< La scuola oJioron — scrive il 
maestro Kieppl -— ool suol vasti pro­
grammi e coite l>ga! esigènza dtsotpli 
nari, non .è adatta por tutti i fanoinlli 
obbligati pnr legge a Iroqiantarla : la. 
fatti I fortoiiiente,pervertiti ed i frc-
riattouici, vaio ti d i f é t ù l l l quelli che, 
par In loro speciali condizioni fisio-psi­
chiche vengono a trovarsi ad un grado 
d'inferiorità di fronte alla maggioranza 
dei compagni, non ne ricevono, né po­
trebbero riccvorna alcun miglioramento; . 
onde avviene che dopo averla frequentata 
per parecchi anni, si trovano Iquasl 
allo stosso stadio morale ed lutellat-
tualo di prima». 

Lo stosso dicasi dei navropatici. 
Per tutti costoro dovrebbero istituirsi 

delle alassi speciali In cui appositi 
maestri, liberi da ogni preoccupazioua 
per il conseguimento d'un profitto pre­
stabilito —< meglio attendesBOro allo 
sviluppo dalla, loro attitudini ed all'a-
ducazloua del loro sentimenti. Tali 
olassl esistono già nella Svizzera ed. in 
tutti i paesi dove la scuola è meglio 
intesa che da noi. 

« Altro causo ohe rendono iiposso 
storilo l'opera faiicosii dall'educatore 
— continua il m. itieppi ~ sono gli 
inoonvenientl derivanti dai preciudizi 
che ancora persistono in fatto di edn 
oazione scolastica ; la esigenze non sem­
pre moderate per le promozioni da 
alasse a classa la poca aooperaziooa 
dalla famiglie, le misero condizioni eco-
nomiohe di molte di asse, la deficienza 
dei regolamenti che non conredono al 
maestro, neanche in casi eccezionali, 
mezzi energici per punire offloacemento 
le gl'avi mdncanze dei discoli», 

A quasto proposito il ra. Uieppi scon 
sigila l'acuesslvo.rigorismo nella scucio, 
sistema educativo questo cho produce 
effdtti disastrosi sia dal lato morale, 
come djl lato fl>ioo e intollettualo, 

K' p'iro dannoso preteudere dal pro­
pri aiui;ui p ù dì quanto lo consentano 
la furZj intoiletiuali dui fancialli. 

* Lu sana peditgogia ci lusegua che 
l'educaziono propria di un' età non può 
essere la stessa di quella che appar-
tlana ad un'altra ». 

Ma l'errora più gravo, pare al mae­
stro Kleppi, quello sancito dalla legga 
Coppino, la quale prescriva che tutti 1 
fanoinlli, di tutti i paesi d'Italia, rag­
giunta l'età di sei anni, siano inviati, 
alia scuola, del cornane. 

Ora, ansérva l'A , a sai anni non lutti 
i fanciulli hanno raggiunto quel grado 
di sviluppo intellettuale, per il quale 
possono ossero iniziati al leggere, allo 
Bocivere, a far conti ad a l'seroitarsi 
nella memoria eco. Perciò egli propone 
che dopo un mesa dall'apartara del 
l'anno scolastica 11 modico del comune 
od li maestro, giudichino quali alunni, 
per la loro condizioni, fiiicha od intel­
lettuali, non sono in grado di frequen­
tare la scuola, per quell'anno, e ven­
gano rinviati alla famiglia o curati, se 
poveri, con somminiattazionl di oomme 
stibiil 0 madicioali, in appositi educa-
tort, por richiamarli poi alla nauolu 
l'anno seguente, ripetendo ancora uua 
volta l'esperìmonto, se non si riuscisse 
ad ottenara un miglioramento, •'-
• Kd il maestro Rlappl canatnde li sua 
interasfantajOpnacolo,.co«l:; ; 
i .«Bisoghor'e'bba fare' pei-, la scuola 
qiiollo' abo srfà';per'i Mlltafi, l i ìaVaV 
sdeglìèr» •qttoli i 'ohé'londiilù-adatti è' 
soppbrtarnall poso; ifacando i ruidib'ili 
ed l^^ifprinati,:» :.> , . , , ( , • .•: >•• 

Avvisilìci: 

I i\ sottoscritto si pregia portare a 
coìiosaaa^a del po'ljbliaa che da oggi, 
Sibalo lo cori',,'ha aperto ina Maool-
Ici' ia.jn,Via Marnarla l ;oà8aì) fPDl^: , 

•fi; nuovo negòzio sari fqrniip, oostan-
'temaote! di carne, vliello, pollerie ano.. 
(Ili scelta qualità,a prezzi da non temerà 
concorrenza. 
.' ^Fiducioso di-vadaciiij:onorato da nu: 
'mérosa clientela antecipa i più vivi.rin-
gti i i*'nonti , : 1 

Pascoli Antlrisà ' 

Camera di Commercio 
OonòprBo Rér'jijii di oasé popòìarl, 

r - irterralne d'Kórlzldbe àirimportatito' 
ConcoMÓ- per tipi di'OasS Popolari; an­
nesso all'Esposlsione di Milano, fa pro­
rogato al 16 marzo corranta, (ermo re-
Btaudfl il termine dei 31 marzo par. la, 
prasentazióne dal (irògatti, La domanda 
d'iscrieizione (con semplice latterà ai 
Comitato dell' G^iposizione) deva essere 
accompagnata, dalla tassa di lire 20 e 
dalla indicazione dello spazio occor-
rente. lAi ,CpnBoriio'!sdho .daatiiiate lire 
2i.0m-'àì ffeài. ; •" "'•••^'^•••- - " 

' Tèrmine f«l ritiro dilla nieror alla 
lerróVia. - ^ 'Lo Direzione compartiman-
tala di , Venezia, a datare dal giorno 10 
marzo a fino .a. nuofpi avviso, ha . de­
ciso di applicai-é 11 jlisposto dell'ori. 
in, della, tariffa a còndizi()ni poi tra-
Bpor|i, rldB;oàfldj>,^l u.à tariio^irtertniae. 
pel f | l i r o . M l a Bei-ol a aupeotandfl di, 
(Ih toW^rdir i t t i di depc!!iiiò:a.di's(>»'a-
.CIÒ far, lihs migliore ;iitili?zs!8i()n8'dei, 
carri In̂  quoata periodo dì intenso tcnf-
flno,''.' " ' . " -' ' "' [ • '"';' 

Oflìcine Turkh^imer 
Peugeot Fpéres 
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IL PAESE 

cALmom 
Caro Paese, 

lìii giornali ben pannanti abbiamo 
approdo oon vivissima compiaoenta alia 
l'oM, OTnrdni nulla ha fatto dorante 
il Rfo aasasaorato alla Scanze, 

0.'<iij Velatura pdr noi iiho un asiias 
«oro alle Finanze nìtlln faccia, quando 
I'ASS, allo Finanza Uaatto par avar 
troppo fallo, fece porior al Comune 
580 mila tire in duo soli aifari, 

Vn gruppo di oonlfibuenti 

sd i provvedinunti reoenti 
&ncho nulla nostra stazione dalla fer­

rovia coatiniia l'anarchia, Non parliamo 
dei ritardi dei treni ma del siìrvizlo 
merci. 

Heno 0 male l'ammioiatrazioDe dallo 
ferrovie, anohe nell' intento di anmen 
turo i binari di deposita veiooli, co-
Ktrniva nel 1904 a spene dello Stato il 
binariii presso Porta Qraizsano rendendo 
oual possibile lo leitriso diretto di oltre 
sospinta vagoni campleasivamente. 

Ma, paò dirsi, ohe proprio d» quei 
momento ebbero origine ì maggiori 
iaeonven'ooti oiius&li forse dal non es-
anre stati aumentati di oonsorva anche 
i binari di manovra. 

Non devosi però dimenticare che 
nna grande parte ili oausa nell'attn.ile 
disservizio consiste nella mait%anza di 
una direzione anica per tutti indistin-
tamaulo i sarrizi di stazione e nella 
nessuna sorveglianza dirotta sul sorpo 
manovrante il ehe di spesso rondo pos. 
sibila quella ohe nffleislmoDte è im­
possibile, 

Da ci6 la coniegueuza della oatliva 
utilizzazione dal matonaia il quale im-
mobilizzandosi determiaa un danno per 
ritardi nelle rese o nelle riaoniegne se 
a pieno, o «e a moto olirò al danno 
dell'ingombro: o la sua non ntilizza-
zione od il pagamento del noleggio. 

Ma i nostri saggi reggitori farro 
viari non curanti di prevenire il male 
all'origine con provvedimenti a favore 
del corpo dei manovratori che potreb* 
b'iro consistere fra glijaitn in una dire­
zione tecnica speciale e nella istitu 
zjone di premi, anohe forti, per ogni 
vagone recato a porlats di soarico i» 
termino utile, si limitano a dettare di 
sposizioni vessatorio e contrarie all'In­
teresse del pubblico. 

Btai sospendono ogni altro giorno il 
oarloo per quasi» o quella daslioktione 
aumostaoo i termini di reta, riducono 
quelli consentiti per il ritiro eco. 

8 questi provvedimenti vengono at 
liiatl senza dar loro la necessaria pub-
blioltii, in maniera che il pubblica II 
viene a conoscerà quando è costretto 
a pagare i diritti. 

Da oggi 10 marzo, ad esempio, lia 
oCT-itto presso questi stazione la ridu­
zione di un terio dei termine stabilito 
per il ritiro e l'aumento dei diritti di 
sosta da applicarsi quando il ritiro non 
SI effettna entro il termine ridotto. 

B' lecito sperare oiia la Camera di 
Commeroio non si limiti più ai soliti 
telegrammi ma faccia sentire alto le 
protoste ed ottenga una buona volta i 
necessari provvedimenti. 

SoDietà QpBraia tarale di M. S. 
• lori sera si riunì il Conaiglio della 

S. 0 , 0. 
' Intorreanero alla seduta 30 consi­

glieri ; presiedeva GÌ, B. Seltz, 
I II rendloonto del mesa precedente 
' pissà senss osservazioni. Vonnero poi 
I riconfermati i delegati della societii 
! nel Consiglio della Scuola d'Arti a 

Ì
' Mestieri. 

Al fattorino riaunoiataria vennero 
assegnato lira 200 dì buona usolta e 
una pergamena per l'ottimo servizio 
prestato In favore della Sooletli, 

I Si passò alia votazione del nuovo 
! fattorino. Cinqns erano I candidati pru-
' post) dalla Direziono e fra questi venne 

proclamato eletto con 11 voti, co itro 
' otto dati al sig. Del Zan meccunico, il 
I aig. Miisso Domenico orefice. 
1 I cousigliori Calligaris e Cremese 

ringraziarono la Direzione e il Consiglio 
par i'attostnzioQo di simpatin toro di­
mostrata in un recente lutto. 

Da ultimo il Presidente comunicò che 
la Banca Cooperativa elargì per la 
Scuola d'Arti e Mestieri L. 300 e per 
la Scuola Superiore L 100. 

Scuola Popolare Suptriora 
Ija cosifovonz» U'OrincA 

len sera, davanti nd un pubblico nu-
merosissimo, il dott. Antonio D'Ormoa 
tenne una pubblica oonfereoea sul tema ; 
L'educazione della volontà. 

Lo spazio tiranno ci v:eta di parlarne 
diffusamente COm i vorremmo *, l'oratore 
fu applaudltiaalmo, 

ECHI DI D T i r a FURTO j 
I lettori ricorderanno il furto dall'oste 

Martin» Torossi in Via Francesca Man 
tioa, il quale ad opera del famosissimo 
Rontano Maranzaua da Roana del Ro-
lale, ebbe nel passato agosto la sorpresa 
sgradita di trovare scassiuato il oaisotto 
del banco aitnato In tncina e la spari­
zione dì circa ZV) lire che rappresen­
tavano l'incasso della giornata. 

Ma non a quel solo furto ai limitavano 
le improse dell'uroe della notte poiché, 
arrestatone! domani del fatto, rantoritii 
di P. S. riusciva a stabilire che ad 
opera del Maranzaca mancò al aig 
Stefannttti Qritti una biciciatta, 70 lire 
in denaro, vari oggetti d'oro eco. e ad 
una sua nipote, pare denaro e oggetti 
di valore per circa 145 lire. 

II Tribunale di Udine lo condannò 
a 7 anni e 5 mesi di reclusione com-
presi due anni di segregazione cellu­
lare e tre di sorveglianza della P. S, 

Ma 11 Maianzana ricorse io Appella e 
ieri la Corte di Venezia ridnoeva la 
pena ad anni 5, undici mesi e quindici 
giorni dì ruolnslone. 

Rà ora l'osto Torossi potri avere 
le 200 lire che furono sequestrate 
al Uaranzana. 

Conllilo foriitals 
Ieri si rioal ti CoaitaCo Forestale, 

Presiedeva il sav. Vitalba consigliera 
delegato. Presenti: l'Ispettore Forti 
ing. Oortanl, prof. Facile, log. Cicoffna, 
Segretari i Dr. Petracco, 

Vennero trattati numerosi affari d'or 
dinaria aramislrazione fra i quali note­
vole la deliberazione di eseguire su­
bito dai rimboschimenti saltuari uel 
bacino del Torre. 

FedersuEione dei Dazieri 
l e assemblea di Ieri 

NoUo aBsoiubUt) straordinarie tenuto 
iori, lo quah riudoirono naoUu tiuma-
rQ9% la Sezioni della nostra oìttK — 
ramo ìtopioguti od agenti — della Fé-
doraz DUO Nazlonalo dol daìiori italiani 
— hanno ad unaniisitìt votato il nti* 
giiouto 

Ordine dei giorno : 
l ilaz.itirì iUlhiLit nscL'ttti alta Kiìdoraziono 

Bil upiiai'tuiioriti tiUo Sozioni di Udino — 
Ramo Impiotati od Agenti : 

li'tojiuto ooiiio l'on. CoiiBÌ̂ l̂io Oomunivlo 
di i<*iiggiii ìli baso 111 disposto della logge G 
luglio itìOa N. 333 o eoa critorio altamento 
ciicoiniabilo deliberava un regoUnieuto or-
gatiico portento h stabiLitA doll'iinpiego por 
tutto ii pord[>i:ale daziario tit carica all'atto 
doUu doliboruuiouo btoasa ; 

(Jon»id<?rato come la Giunta Pcovinoìala 
AmiuiiiiutraliTa dì Foggia, inonlre approvava 
tiilo lioliborato, decideva dì caoludoro dai 
booellui dcJl'oi'gaitico suddetto il Dii-ettgre» 
oav. -Ifolixiunt, ed i due Ispettot'i CaFiiuiri 
e iTtìi'iguto ; ., 

Considerato oomo taie'deoÌBÌOne illogica 
ed ingiunta, oUe viene a mÌBconoacero u)i 
evidente diritto dei sadcÈótti funzionarî  è 
conttàvìa ad ogni priaeìpio di legalità e dì 
giusitizia ; 

Mentre affermano la propria aoUdarietà 
coi predetti-oollegbiv por Ifli ^rivondìcazìone 
del loro diritto cóaouIoaÉo ; •; \ 

ProteBÉario enorgioam^nte^oòiitrù la suc­
citata deoiaione della Giunta Pcoviuoialo 
Amministrativa; di Foggia e faiino voti per 
il pronto è completo trionfo della giusta 
oauaa dei coUeghi Feligiani, Oamurfi e Fa-
rigiito. 

Ci QOQsti ohe oggi, un'apposita oom^ 
misaioDft BÌ reftliarà dal e. Prefatto per 
prosentargil il sopra esposto ordiau del 
giorno, afdaohà lo iooUri al poterò 
oontraie. ' 

T i r o a «egnu 
Dooiaoi dumdnica ii^i locali dalla se-

grateria ID via della Posta dalle ore 
IO alla 12 vorrà impiirUta l'istrazione 
pratica SUIÌ'UAO del fucilo Mod. LS9Ì a 
quegli ioacrivoudi ohe non appartennero 
al li. K<)oro)to. 

Si aflsottdi'aniic) poro lo nuora ìsori' 
EÌoni per Io quali à òbbtigutorio eai-
bire i' oertilìoato di buona condotta ri-
taaoiato, ia carta samplitre, dal Siodaco 
del proprio oomuuo. 

PruKra imma iuusl<Qal« 
ohe ta Banda dol 79" Ri'gg. Fanl^rla 
eseguirà domani II marzo dalle oro 
15.30 allo 17 sotto )a Liggia MtiiMcipalo: 
Marcia * Sponsierata » Do Michiclìs 
Sinfonia e bVa Diavolo > Auber 
Ma^urka e Ida s Brunelli 
Atto I € Traviatu v Verdi 
Danza < Sautìono o Balìla > Saìnt-Saour 
Seiouado < Andalouao y Kubiuateìn 

Teatri ad APIO 
Teatro Minerva 

'̂  F U U O U A „ 
Questa sera al Mìourva avremo la 

Boconda di Pedora e domani sera terza 
rapprotieutasmaa. 

Non oooorra dire ohe il pubblico ao-
correrà a questo spettacolo allestito 
0011 ogai cara dall' uitraproudtiuta im-
procia Bolzioco. 

Cronache Provincial i 
Ai ooprispondenti 

I oorrispoadettti dorano essere Torltleri 
fino allo Ecrupolo nella esposizione del 
(atti, sereni ed obbletìvl negli apprezza-
monti. 

Per faoilitare il laroro al sompositorl 
dorranno scrirere in modo intelligibile 
e da una parta sola del foglio. 

Tolmezzo 
Soe le t à Oi i c ra iu d i XI. 9. 

9 — lori sera 11 Consiglio ad nnani-
mliìi npprorà di mandare il sig. Spinotti 
ar>. Riaoardo quale rappresentante 
della SooiettL al Congresso indotto i ' i l 
0 m. in Villa Santina allo soopo di 
getterò le basi per una Cooperatira 
rc^ionsle Oarnioii di Consumo non sode 
prisoipale in Tolmezzo e Sliali in ogni 
paosu. ì 

Possa tu'ita bonollca istituzione sor-
gore, prosperare e sottrarre l'operaio, ! 
almeno io parto, alla dominazione capi- ' 
talistìoa. i 

tà» coatruKloiio «Il d u e dlfj;lie 
ieri pure^si ridiiro ^iiatmento afflasi ai 

mori gii arrisi d'asta piii'lu costruz'one 
doile (lue dighe, Tana sulla sinìsi'-a dnl 
Uut, dtittn del IJorsngiio, lunga m. 3<20, 
l'altra sulla sinistra del Tagl smi^nto, 
detta della Fabbriea lunga m, 350 

Il prezzo totale, soKgetto a ribasso 
d'asta, è di lire 145 000. 

Dopo la ODstruziono di osse, rerrà 
dirisa la ghiaia tri le ftimfgi'u di Toi-
mezzo arentine diritto. 

Molti pensano con gioia al iaroro 
febbrile ohe seguirli per la ndnziune 
di quell'arido terreno a ooltirazione a-
grarla e immaginano giti In ra^te pra 
torio e 1 belliBsinii campi che sorge- ' 
ranno oome per incanto e ne pregodono 
i riaohl prodotti. 

Io auguro ohe ciò arrenga, ma oredo 
che quell'apatia ohe in Tiilmezzo regna 
sorrana per ogni buona cosa, non se­
derli l'impero tuo anche su questa 
onoro oampo e ohe, fatta eocezioDa di 
poca parte, i torroni dirisi abbiano la 
stessa sorte di quelli di telestus, dirisi 
una oinquaiitina di anni addietro ; ter 
reni più al siouro con profondi strati 
di terra buona e facilmente rìduoibili a 
oottirazione foraggera o bosohira. 

Forni di Sopra 
Kehi d e l f a l l l m e u t o C l a m a n o 

S — Ieri, elle ore 8, dinanzi all'al­
bergo «A.lla posta» ex proprietà del 
tallito Gismano Pietro, principiò la ren­
dita delle merci e dei mobili, a mezzo 
di pubblici ineaii'll. 

Vi erano presenti sig. Zola A.ngelo, 
uff, giudiziario della Pretura d'A.m 
pezzo, qualo delegato dai R. Tribunale 
di Tolmezzo, ed il ooratore rag. QM 
Caoitti, 

Bsnditore il sig Giuseppe Clerici. 
La rendita eootinuerii certo fino a 

tutto domani. 

Buia 
A n c o r a 1» brui ta t voce 

0 — (Min) La notizia datari della 
diceria di corruzione di minorenni, 
acquista sempre più fondamento. 

Certo Forte Qinseppe fu G. Inatta, 
denunziò alle aetoritìt di F. S. locati 
Baracchini G. Batta fu Pier Antonio 
di inni 6S per contatti carnait su una 
bambina di i l anni chiamata Forte 
Giuseppina, 

La notizia ha prodotto sgradevole 
impressione in pueae e l'autorità giudi­
ziaria, dietro querelu di parto sta atti-
Yamoote oooupandosi della cosa. Sembra 
sianri quali testimoni d' accusa anche 
qualobo sacerdote. 

Il fatto èlpoi riramento commentato, 
tanto più che il Baracchini G. IBntta è 
oansigìie'eoomonalepel ripartad'Ariiia. 

tura di.I i'tirismento, da cui ai i-'iiwa 
come molti problemi ohe trarng'nraiio 
l'attirilh delie industrie e dei commerci 
della Nazione, potranno renire presto 
risolti. 

I Bancari ripresero molto del terreno 
perduto, I ferrorinri ebbero pure essi 
a guadagnare di prezzo specialmeutiì le 
Meridionali per l'anaunoiato riscatto 
delle sue linee da parte dei Gorerno. 

Tutte le qnote dei Talari Industriali 
ne hanno usufruito della buona tendenza 
della Borsa e tutto conoorre a rendere 
sempre migliori i nostri mercati. Le 
Borse Internazionali sono anch'esse er­
riate bene e tutto fa ritenere in un 
arrenire migliora. 

Una iniziatira industriale è arronuta 
ieri nella nostra città, o lascia sperare 
abbia in brero ad essere un fatto oom-
pioto. Si tratta di formare una Sooietà 
per l'industria degli automobili e dei 

101 VIZIO di piisB'?g^-:er'a moroi e àoH'Jm-
piuntn di un antogarsge, Gl'intorrenuti 
erano numerosi e rappreneotarano gl'in­
teressi doU'alto 0 basso Friuli ricerendo 
tutti una buona impressione doll'espo-
sizione del programma industriale e fl< 
nanziario. (Vedi resooooto della seduta 
in CronsonJ. 

Segnarne i prezzi ultimi dei aognenti 
ralori : 

Banon d'Italia . 1341 
» Commerciale 685 
k di Udine 205 
» Popolare Frinlasa 210 
» Cooperatira Udinese 38 

Cotonificio 1700 
Ferrorìe Meridionali 768 

> Mediterranea 462 
» Venete 113 

GitJsappB GnrsTî  dirotloro proprietario. 
QiorANiti OLIVA gerente responRabite 

Fastleeeria - GonfeUeria - fiottiglierìa 

F. Giuliani e Figlio 
UDINE 

Ringpaziamanto 
Lo tamigiia Toniutti, Prof. Carlo 

Rosai e Andrea Del Maschio commosse 
e coi àeutimento della più profonda ri-
conpscehza, ringraziano tutti coloro ohe 
pietosainente concorauro ai funerali delia 
loro adurata estinta Feltcita Pravisani 
red. ToniuUi, rendendoli in tal modo 
più deoorosl e soJeoni, e chiedono re-
aia por le possibili, ma inrolontarie 
ominissioni. 

Udine 0 Marzo 1806. 

Via della Posta Angolo Banca Pop. 

Servizio speciale per Battesimi, Nozze, 
Soirées. • Grande assortimento bomboniere. 

m 
- ^ S E R V I Z I O A D . O M I C I L I O e»». 

XSUta, 

UDINE 

UNlGà SPECIALISTA 
per 

IIMPIASTI COMPLETI 

di LATTERIE - - ^ 

^•* -*e DISTILLERIE 

FIGGOL& PISTA DI BQRSà 
Sono urvoniiii dm ftitii buoni durante 

le settimana, i quali hanno rinforzato 
cortamente la fiducia nell'arvenire delle 
Borse, e fiorarono u dure animaziono 
ai merofttl, consolidandc quella buona 
tendenza, da noi prerista nello ultima 
informazioni sottimanali 

Avreniiero però dui'autn la settimana 
dplle oscillazioni sopra i TMIOI'I che 
risentono più da «icino I' iiitlucnza dti-
gli avreiiimenti politici, portandi) dei 
distacchi sensibili nel prezzi, dimodochò 
la crisi Min.sterialo Francese, poi io 
notizie incerte perrenute dal Congresso 
ikarocchino «pe r aggiunta il peso dato 
alla notizia delia restrinzione del danaro 
a Berlino e Londra, hanno influito sini-
stramento sullo Bpsae. 

Questi grigi punVi appena comparsi, 
si diradarono a poco a poco risoilo-
rando lo spii'ita attimlata del mercati. 

La conferenza d'Algesìras esce dal 
garbuglia e s'arria airaccordo fra le 
potenze; la orisi Ministeriale Francese, 
la quale poterà portare il broncia alia 
Germania, Inreoe sembra si riprestinu 
presta e bene, ed in ultimo anche il 
denaro si face mono ritroso. 

Aggiungiamo a tutto questo, l'ottima 
impressione fatta dall'esposizione del 
programma del Ministero alla riaper. 

Asaoptito Deposito 
e 

£àbhriea Macchine 
ed Attrezzi 

per le medes ime 

LA FONTE R 
di LOSER JANOS - BUDAPEST 

flàl'ACOBAPìlEGll'MA, NATURALE 
IRINFRESCAHTE 

più apprezzata e più racco­
mandabile, perchè non affa­
tica né indebolisce, né cagiona 
alcun spiacevole effetto. 

Prefer i ta dal ce fo medico di tutto il mondo ' 

o =0000000= ooo 
PRIMA FABBRICA ITALIANA DI RESINOL § 

RISIHO& 
ò l'unico preparato protetto dalle leggi, brevettato in Italia dal Signor 

Giuseppe Petpone 
^^ Bappresentaute eacluaivo pev tlDlNK e PBOVZNCIA ^^ 

g il s ig . GIULIANI C A R L O - P iazza le O s o p p o - U D I N E g 

ooo=============oo©oooo====©oo 
•m". TAVOLETTE L A P P O N I 

Fdrmiilale (u aniici ricella Dell, FERNET, /istsgglol grallsta ohi spedisce OBrlolina doppia 
0RI6INAL FERNET COMPANY Via Catalaliml, 12, MILANO. 

MEDICO IVelIa^gaRtricu, jMltu caiKiTo. luapi te tcuien , Iruiivi , 
Mt 9. SANfMÀ r» j . j . b i l l t à , i C o l « r l t o gimllo, U a i i c u d i u o , U i s t u r b l b r o n -

rOrtentOSB "<«'''»'» l i iU-8 l l«uU,HBolor i ; ;^d i> to iaa«o , Kuusee-
VI •>«•••»«>» -Vert igini , Anemia , lMe*«-a«»Bnia. 

l ' a r i u a c l s l i , l l r o g h i o r i ]L. t.%& t a ocatwlu. 



IL PAESE 

_ 2 l y ŝ fziOBi s) mmm mm%mmiM PB?ÌPPAESE,, presso l'Aniiyinm îonB Él ftiomls in Mm, Via Prefettlà N. 8. 

Ì K K J J L I 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
DITTA 

MARCO BARDUSGO-UDINE 
MKROÌITOVECCIIIO 

VIA PRKraTTuiiA VIA CAVoim 
al Borviiìo dolU D«puUu!Ìon« ProvinclAl,, Monto di Piata, 

RMU di Riapimio, H. Intondina di Finsnu, wo. 

S P E C I A L I T À ' 
in »oi\tolo oarta da lottòro o cirtonoini (MÌB\IÌ, pap'eliefs, nolei 
in pelle, In toln eli qualunque formato e prezzo, 

NOVITÀ 
Atbnms per cartoline in tuttu teis tranciati a l̂ uocó, in peluche, 

In tela ed in carta. 
Album» por poesie, por figurino Liobig di qualsiasi prezzo 

0 formato, 
Lavori tlpograSci e pubblicazioni d'ogni genero economioho 

0 di lusso. _ _ _ _ _ _ 
PRI5MIATA FABBKICA ASTE DOKATE PER CORNICI 

METHI di BOSSO ed uno BOSSO auodali od in atta 

jìT' Avvisi in quarta pagina a prezzi miti. 

BICICLETTE - MOTOCiCLETTE - AUTOMOBILI 
Serie e pezzi per costruzione e ricambio - Accessori ultima novità - Gomme - Vestiti - Gambali - Guanti 

Impermeabili ecc. ecc. 

^OFFICINE TURKHEIMER - MILANO.. 
Vetturetta a due posti O. T. A. V. Lire 2100 

PEUGEOT FRÈRES - PARIGI 
Chenard Valcker e Camp, - jisniéres (Seine) 

Biciclette • Motociclette • Automobili • Serie e pep i | e f pstriKione è ricàmbio 
::• ' ' . .UMCO/RAPPRESEI^T^I^TE/CON ^HEPOSITO • : V 

•• Hniiiiiin •!m^\m»mmmmmHmmmmmmmammmmmmmmmsmammmm ••'' .,i^^^™—««•». 
^ . B . - Per i signori Negozianti e CpstruttòM di biciclette ecc. PREZZI DI FABBRICA 

i 

Mistificazione 
La rÌRomau2a mpndiaio delle lilagliorieilgieniohe Hérion no fa 

»l ohe tutti le richiedano noii loro aóquisti, essendo che sono fab­
bricato dj pura, floisaimai iJaDs.'garaatita, e di lunghissima durata. 
Ma la concorrenza, confezionando no genere simile, per gli occhi 
dei profani, mentre non' è composto nella massima parto ohe di 
cotono, illude i compratori, offrondoptr Maglierie Igieniche Hérion 
della morqe impossibile a ha^^o prozzp,. ed il compratore s'accorge 
ben presto d'ersero stato miBtifloato. ConT îene quindi ohe il com­
pratore avvisdut» esiga sulla Maglieria che acquieta la marca di 
Fabbrica a. C. Hérion a ohe ?i rivolga .dirottamento allaFobbrÌQaj 
Venezia, Giodeóca, S, 'Cosmo. ' " ̂  

«Eusmaimsmessi 

rara arriocÌBÌd9fi. ìnsoperabile dei «appelli preparata ctii -
RIZZI (li FirenxQ, è aaiotstaaiente la migliore di loanta ve 
na aDQo,,ìii «ommeroio. r-r, I^'immeiuo Huaoeiao ottamiio di 
beo. 8 anni è ima gara|i«ift M; ano mirabll̂ 'aff̂ W!». fi«Ìftta>a-
gnâ ,̂ ^ allâ  seiia il pdttÌDB>paB9àndo Del câ palU parahA ^aeata 
jeatiaóapJeiididAmeatettmsoìatì raataodo tali per TUA catUmuui -
. <)){m boUì^lia à:,eoafeaiooata la: «legaste aaloiì̂ iÒ-'éc'Y i|ll--
vnneaii arricoìatort ppesìalt a naovo atatama. 

SÌ.,yeni|e in, boUjgl((i d»Jird. 1.60 a ftrQ 2 J 0 
Deposito geoaraU prasBO la prafocaerlsg Axator i lc 

XtOneciSa — S. SalFstorfl 4825 — VexieflEltt. 
Deposito prcBBO ir giovimle IL PAESE o prceBo 

pajruccbìere. A. Gteryaanttì-in MerQ&toyegtàuo. 

t a reclame è la vita del commemo 

gunrùc'^no vrontorni^nt'r coi preparai^ tieì Doti. \V. pevoe 
T i t i l l i Inioziono uillcacirtshua iiontt-o'la flonori*oa («u'vio). 
JI . IUU UciK. «un HÌriiiL,:;a I,. Ztii) (rrnmja !.. 3.aj)v~ Bniliglla 

Cupi^ulc Antigouon'oiehe, ?in1'"S?r%\?'«-
(rrniitiii I,. .:),i!()), — Una hnU. Jiinu flou airlilgn d una'ticatolii 
onpHulQ L. 5.— tVttuct» ili [iDntj.. 

- Beni. I.. a.W ICi-aiico I,. -i-io), — Z Hcjnt. Hillolo ociu 2 Smii. 
Oompr<ofi«e Clor-ata PotaBSlo L. 7 franco di (torttì, 

Opuaooìo Maiottìo Sogrùt» contto 3 IrandbboUi da con-
leslmLlS. — Qoitiutti por aorriapondenza uTatuiU «d a I>UKCI-
mohto (L. 3,-3: 
Pr&maiti OTTICI^A OHXMZCA TmVh'AQVlhA 

' MILANO - Vìa S. Caiocsro, 25. 

fesSWMK^C! fc,(&?!Rl»SsSlll 

CAHTOLERIB 

Mr Baptea 
Colori oxtmtìiiì uU'iiO' 

queraUo e ad olio della 
inoniiialo inafca Î f̂ranc 
farÌB. •— Vernici,' oUÌ, 
•carte, telo, tavolozze, 
pennelli o scatole com­
pleto per regalo. 

00000000 
ftlBWWW^' 

La gpande sooperta del seooló 

ERBIOTINA 
Insuperabile rigeneratore del sanoueetonieo dei nervi 

11 metodo del prof. Brown Sóqoard di Parigi, realiiU'.ata com­
pletamento senza iniezione, rinTJgoriboo e prolonga la tita, dàja 
forza 0 salute. — Unico rimodio por preienirS a curaro l'spopleasia. 

Stabil.'» Chimico D."- MALESCHI - Fireiwe 
Gratis opuspoli e oonsulll por oorrispondonza 

Successo mondiale - Effetto .5mQr,^yjgljgs|| 
Vendesi In tullc)< I0 Farmaól» dol m » n d o 
L'Iperbiokna i preparata aacomlo la farmacopea uffio. dà Regno. 

OOOOOOOOOOO0O»9OÌÌO©O)9ODOOOOO 
La^flirl U^ffi^raliei: « |iubbllctii!e.if >sai f̂'4>fi;»i ^ 

pesiere sì esa^uiseoMo». nella iijpS'iipraUs dei se 
CJiwiìsI© (B prear/«! :di tutta (B»iaviei!il«!iiaa. g 

CQ0O0O0QO0©©tt#8#iBCopoiCOQe0Q00 
TOBS,,Wp6'-''ÌHp.^M. Bardiuoi '• ' ' , ' - ? ; \ j 

ACiJUA deliaCOlidNA 
t^otente ris&4»ratore 

del oapsUi e deUa barba 
Qaeatâ ^Odar̂  rpreparaalot» «iella pMî lfUit 

Srofamarisi Aìttt̂ altr Letî aga, bòa ailseiido otiâ  
alla lolita tìntara, mtsaiaaQ tutti la facoltà dì 

ridonare ai uapaiU ea ' alla > burba il '' lato' primi-
tifo 0 catarale eolore. 
: £aM è la piiSt rapida tintura propr*uÌva aha 
ai aonoata, poìaliò imisa imetniare aff»tt9 U 
palla a la bUDeheria* in poabliiimi iporai tu 
ottanera ai capelii ad alla barba on oattaano 
« nero pmrféiti. La pia " pcaferibUe ftUe lutre 

£EÌraÌié compoaia di sfwtàoià vegetali, e parche 
1 pìb awnomiat ma eoataodo toltanto tb« 

iir4 JiM la bottiglia. 
Trovasi vanillbila Pt«Mo t'Dfflalo Anuanal AvA 

fioraaia Zi JFtiMÌi, Udina, \U Prafettnfs H. 8 

NOtlTÀ 
Le pia belle e le più artlstioha. 

a n p f a n n a d'ogni genere — ,11 più 
ricco ed il più grande deposito di oleo­
grafie, acquerelli, iBoi8loBÌ,«/iojrao«rfl« 
eoo, eoo. troianai presta le 

GartiriB MECO BAfiDM 
(UPIIIE ) 

—©Prezzi nxodici ©— 
"Tort-Tripe„ 

per uooidere Topi, Sorai, Talpe 
si Yondtìpreiso il giornale IL PAESE 

à Lira 0,50 al pacco. 

le. 
'diirta esolusivattteiite preparata, per la 

protipa applìbozioao aiii vetri. Disegni vari 
, d'ogni stilo,' 

, L'applicazione è fooiUssima e permette di 
ottenere la imitazione dei vetri dipinti a 
mano come nelle chiese. La sua durata 
è a tutta prora e resiste anche all'umidità; 
la sua trasparenza è tale da oolorlre i raggi 
luminosi ohe attraversano'il vetro. 

Il campionario è visibile presso le 

' Via Moroiitòvèóbhii) - WaUie - Via Oavoui 

Bubrìci 

Partenze 
Aa Udine 
0 , 4,20 

8,30 
U, 11.25 
'J. la.lfi 
« , 17,30 

1), ao.os 
in U'iltt 
0 , B.17 U. 
0. 
D. 
0, 

7,61! 
IO,;!.') 
17.16 
18,10 

da UditM 
.M, — .— 
U. 0,5 
H. 11,15 
» , 16,44 
M. 31,45 . 
daCkuaraa ni 
A. 0,36 
<}. 14,30 
0 , 18,37 
di fhaarta n 
h, g,lD 
M, 14,36 
L. 1B.40 

da IMinii 
M. 7.10 
U. 12,66 
M, 17,58 
H, 19,'ili 
da 'jyieate 
0. 0,07 

- , — lì 
il. 11.50 

0. n'.ao il 
:/. f'fiine . 
0, 6,2.') 
(;. 8,00 : 
V. 15.42 
D, 17,26 

Tram 
da Uditti 

li. A, S.T.i 
8.15 

11.20 
14.60 
17 ;-i5 

8,40 
11.10 
16,15 
18. 

> » ' . I 

oca d'ItHiii 
F«rreTlQ iimiv 

r- ModllH 
Bwlttt V<n>U 

abtlliji 
Psrrtv. Udlno-P 

. Uerìdioc 
, MfdiKnj 
, IlaUiins I 

Orso. Mai, 8 p 


